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	Statuto, ultima tappa 
La “Carta regionale” approvata in seconda lettura
Il giudizio positivo sullo Statuto d’autonomia della Lombardia, approvato definitivamente qualche giorno fa, è confermato dal fatto che le organizzazioni dei Comuni e delle Province e molto organizzazioni sociali e culturali hanno voluto rivendicare il ruolo fattivo giocato nella sua elaborazione.

Dopo i due mesi che la Costituzione fa obbligatoriamente ed opportunamente decorrere dalla prima approvazione, le ragioni del voto favorevole appaiono ancora più chiare. Lo Statuto è in grado di durare per molto tempo. La ricerca dell’autonomia regionale è stata puntigliosa nell’utilizzo di tutte le potenzialità che la Costituzione consente. L’identità della Regione è disegnata con equilibrio e senza cedimenti ideologici. Il principio di sussidiarietà è affermato in maniera chiara sia in riferimento agli enti pubblici che alle libere autonomie sociali. La forma di governo derivante dall’elezione diretta del Presidente è nitida, ma altrettanto forte è la valorizzazione del Consiglio regionale in quanto sede della sovranità popolare. I costi della politica sono tenuti sotto severo controllo.

Il rispetto della Costituzione rende plausibile che il Governo non abbia motivi per impugnare lo Statuto davanti alla Corte Costituzionale. D’altra parte l’approvazione larghissima del Consiglio regionale fa ritenere ancora più improbabile la proposizione di un referendum popolare. Se così sarà il nuovo Statuto potrà entrare in vigore entro la prima metà di settembre. La permanenza del Presidente Formigoni in Regione ci permette ora di programmare tutto il nostro lavoro costituente entro il termine di questa legislatura secondo le migliori aspettative del 2005. Tutto ciò significa che, oltre allo Statuto, saremo chiamati ad approvare la legge elettorale, il regolamento e le leggi ad hoc di attuazione statutaria.

Quando il Parlamento avrà deciso sulle maggiori forme di autonomia che la Lombardia ha già richiesto e sul federalismo fiscale, la Regione potrà vedere valorizzate pienamente le grandi potenzialità del proprio Statuto.

Al termine di questo complesso processo di riforma le differenze di ordinamento e di finanza fra Regioni speciali e Regioni ordinarie saranno di molto diminuite.

Noi del PD avremo dato a questo obiettivo un apporto di idee e di lavoro assolutamente decisivo.

Giuseppe Adamoli - Presidente Commissione Statuto
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Si terrà a Milano 
sabato 24 maggio 

dalle ore 10 alle 14 il

1° FORUM DEI CIRCOLI LOMBARDI DEL PD
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Iniziativa rivolta ai portavoce dei circoli Per partecipare è necessario iscriversi entro il 18 maggio inviando una mail a: organizzativo@pdlombardia.it
Fare società: 

i Democratici alla sfida del radicamento
www.pdlombardia.it
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 A BERGAMO
ROMANO DI LOMBARDIA

Dopo il voto radicare il Partito Democratico nel territorio

con la partecipazione di

Maurizio Martina

martedì 20 maggio

ore 21.00 – 23.00
Sala comunale Palazzo dei Muratori - piazza Roma
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 A COMO
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corso di formazione per amministratori

IL COMUNE

HA BISOGNO DI TE!

www.pdcomo.it
info: 031-261760 -031-302270

venerdì 16 maggio 
ore 19.00 – 23.00
Il Bilancio

venerdì 30 maggio 
ore 19.00 – ore 23.00
Servizi sociali

e politiche giovanili

Venerdì 6 giugno
ore 19.00 – ore 23.00
Testo unico sull’ordinamento degli enti locali
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Partito democratico: quale futuro in Lombardia e nel Paese?

con la partecipazione di

Luca Gaffuri, Pierluigi Mantini, Luigi Vimercati, Tonino Zaniboni, Pino Zecchillo

venerdì 23 maggio

ore 20.30
presso la sede Pd Como 
via Teresa Ciceri, 12 
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Infrastrutture: nuova legge al via
La Regione Lombardia si è dotata di una nuova legge che prevede procedure semplificate per la progettazione e la realizzazione delle infrastrutture di interesse concorrente nazionale e regionale, come Pedemontana, Brebemi e Tem, ma anche opere ferroviarie come l’alta capacità. La novità è nel fatto che la Regione avoca a sé le competenze in fase di istruttoria e prevede la sostituzione degli organi regionali a quelli ministeriali qualora i secondi si rendessero responsabili di ritardare l’iter procedurale. 

La legge è dunque un’attuazione concreta del federalismo in campo infrastrutturale, ma non è priva di elementi di difficoltà. Due sono in particolare le criticità. La legge è un atto unilaterale della Lombardia e senza il riconoscimento delle funzioni nella legge statale il rischio di impugnative da parte del governo o di ricorsi successivi è molto alto. Vi è poi un problema laddove viene riconosciuta a chi realizza l’opera la possibilità di avere compensazioni economiche utilizzando a fini insediativi le aree circostanti l’infrastruttura. Sebbene vi siano regole che legano questa 
	procedura ad accordi di programma con gli enti locali permane un’ambiguità legata alla sovrapposizione con la legge urbanistica. Per questi motivi il PD ha scelto l’astensione, come ha spiegato in Aula Stefano Tosi. “È una misura importante – ha detto il consigliere -, sia perché va nella direzione di ridurre i tempi delle procedure di progettazione e realizzazione delle infrastrutture decisive per il territorio, oggettivamente troppo lunghe e farraginose, sia perché può avere un impatto positivo sulle politiche di sviluppo. Alcuni strumenti però ci lasciano perplessi, come abbiamo sottolineato votando contro gli articoli 4 e 10 della legge. Temiamo infatti da un lato che la mancata armonizzazione con la legge nazionale possa dar vita a contenziosi anche sulle opere in fase avanzata di progettazione e dall’altra una discordanza con la legge urbanistica, che lascia il dubbio sulla portata delle opere economicamente compensative. Ora il Consiglio regionale deve ottenere dal Parlamento, secondo il principio di leale collaborazione con la Regione, una norma che ‘riconosca’ la legge lombarda. Noi comunque condividiamo la necessità di aprire gli spazi di attuazione del federalismo dati dal titolo quinto della Costituzione e questa legge, pur con i suoi limiti, va in quella direzione”. 

	
	
	

	
	Expo, il PD ottiene un consiglio straordinario 

L’Expo 2015 di Milano ha messo d’accordo tutto il Consiglio regionale che all’unanimità ha votato un ordine del giorno, primo firmatario Franco Mirabelli, per chiedere una seduta tutta dedicata a questo tema.
“L’abbiamo chiesta – spiega il consigliere - perché bisogna definire le responsabilità delle diverse istituzioni, i compiti e i temi che non possono essere solo le infrastrutture, ma anche altri come il turismo”. Si legge nel provvedimento che “Milano e la Lombardia avranno il compito insieme al Governo, le forze produttive e sociali dell’intero Paese di dimostrare le capacità delle nostre comunità di affrontare una sfida così rilevante (…) La scelta è ambiziosa, per questo è necessario che l’insieme delle istituzioni sappiano lavorare concordamente (…) per mettere in campo da subito le strutture necessarie per governare e controllare il processo di realizzazione dell’Evento”. L’odg è stato approvato mercoledì sera durante la discussione del progetto di legge regionale sulle infrastrutture varato giovedì mattina.
	Lavoro e formazione, ritardi inaccettabili
Il Partito Democratico, che ha dato un contributo fondamentale alla costruzione delle nuove leggi regionali sul mercato del lavoro e sulla formazione, denuncia il pesante ritardo nell’attuazione di alcuni elementi fondamentali contenuti all’interno delle stesse, come l’Osservatorio sul mercato del lavoro, il Valutatore indipendente e la Borsa lavoro della quale è addirittura prevista la riprogettazione. 
“Dopo quasi due anni dall’emanazione della legge - affermano Carlo Spreafico e Francesco Prina -non sono ancora stati attivati né l’Osservatorio sul mercato del lavoro, né il Valutatore; per ora si prevedono solo prototipi, modelli e procedure di affidamento. Tempi biblici che, guarda caso, portano alla fine della legislatura con rinvio del problema alla prossima Giunta e al prossimo Assessore”. Per quanto riguarda la Borsa lavoro, il Pd definisce sconcertante il fatto che ne sia stata prevista una riprogettazione “dopo cinque anni nei quali si è solo progettato senza praticamente averla mai vista in pieno ed effettivo funzionamento”.

	
IL NUOVO 

i punti principali
La Lombardia viene definita Regione autonoma della Repubblica italiana in armonia con la Costituzione. Tra i principi: si riconosce la persona come fondamento della comunità regionale. La Regione è chiamata a promuovere la libertà dei singoli e delle comunità, il soddisfacimento delle aspirazioni e dei bisogni materiali e spirituali, individuali e collettivi, e opera per il superamento delle discriminazioni e delle disuguaglianze civili, economiche e sociali. Garantisce la partecipazione dei singoli cittadini, delle formazioni sociali ed economiche e degli enti locali all’organizzazione politica, economica e sociale della Regione, per rendere effettivi l’esercizio dei diritti e l’adempimento dei doveri.

In particolare, nell’ambito delle sue competenze, la Regione: attua tutte le azioni positive a favore del diritto alla vita in ogni sua fase, tutela la famiglia con adeguate politiche sociali, economiche e fiscali; sostiene il lavoro come espressione della persona e opera perché il diritto al lavoro si realizzi in condizioni di stabilità, sicurezza, equa retribuzione, riconoscimento del merito e della competenza; riconosce il ruolo della Chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose riconosciute dall’ordinamento e promuove la libertà religiosa, di pensiero, di parola, di insegnamento, di educazione, di ricerca; persegue la valorizzazione delle identità storiche, culturali e linguistiche; promuove, nel rispetto delle diverse culture, etnie e religioni, politiche di piena integrazione nella società lombarda degli stranieri residenti; riconosce l’impresa come fondamento, insieme al lavoro, del sistema economico e produttivo lombardo; riconosce il valore e la funzione sociale della cooperazione; tutela l’ambiente, protegge la biodiversità e promuove il rispetto per gli animali, cura la salubrità di aria e acqua; tutela il paesaggio e valorizza il patrimonio naturale, monumentale, storico, artistico e culturale della Lombardia; garantisce la tutela del principio di libera concorrenza e promuove la difesa dei diritti del cittadino consumatore; promuove le iniziative necessarie a rendere effettivi il diritto alla sicurezza dei cittadini e i diritti delle persone in condizioni di disabilità; promuove politiche volte a garantire il pluralismo e l’imparzialità dell’informazione.
	STATUTO

le dichiarazioni

Il consigliere Franco Mirabelli ha illustrato nel suo intervento le motivazioni del voto favorevole del PD al nuovo Statuto della Lombardia:

“Approvando lo Statuto con il contributo di tutte le forze politiche si è dato ai lombardi un messaggio importante, che la politica non deve essere solo scontro ma mettere al centro gli interessi dei cittadini. Sia riconosciuto alla nostra parte politica il merito di aver scelto di dialogare da un ruolo d’opposizione nell’interesse della Lombardia e di aver contribuito alle riforme. Sfideremo questa maggioranza regionale e nazionale ad attuare subito ciò che abbiamo chiesto: il federalismo fiscale e l’attuazione del titolo quinto della Costituzione. Ora serve anche la riforma del governo dell’area metropolitana milanese per favorire il suo sviluppo e serve dimostrare la volontà di contribuire insieme alla realizzazione dell’EXPO, che è stato ottenuto grazie allo sforzo comune e che va realizzato con il contributo di tutti. Abbiamo confermato col voto di oggi di voler contribuire alle riforme ma siamo e restiamo opposizione di governo attenta agli interessi dei lombardi”.

Luciano Pizzetti, responsabile nazionale per il federalismo del PD ha commentato positivamente l’approvazione definitiva della Carta fondamentale  Lombarda.

“Seppur con grave ritardo finalmente oggi anche la Regione Lombardia si dota dello Statuto, strumento di autogoverno delle comunità lombarde che poggia sul federalismo efficace e solidale, sul sostegno al dinamismo della società, sulla sussidiarietà. Certo, sulla partecipazione, sul ruolo del Consiglio regionale, sulle funzioni di Comuni e Province di più si sarebbe potuto fare, ma ciò nulla toglie al buon esito del lavoro svolto. Noi confermiamo convinti il nostro impegno per l’attuazione degli articoli 116, 117 e 119 della Costituzione anche sulla base del comune lavoro svolto in Consiglio regionale. Così come condividiamo la richiesta al Governo di confermare l’impegno assunto dal Governo precedente per il ritiro dei ricorsi della Corte Costituzionale in materia di istruzione, relativamente a normative adottate dalla Regione. Il riconoscersi in regole comuni e condivise non elimina le differenze politiche ma le esalta nella migliore tradizione democratica e liberale”.

	Legge 194: in Regione basta con le smanie di protagonismo
Il Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia ha accolto nei giorni scorsi la richiesta di sospensiva, presentata da un gruppo di medici e dalla CGIL lombarda, delle linee guida di applicazione della Legge 194. Provvedimento che era stato approvato lo scorso gennaio dalla Regione e con cui  veniva tra l’altro abbassato da 24 settimane e 22 settimane e 3 giorni.il limite temporale per l’aborto terapeutico. I punti controversi che hanno determinato la decisione del Tar sono, come cita testualmente l’ordinanza, “la violazione dell’art 117 della Costituzione li dove si attribuisce solo allo Stato la potestà di dettare la disciplina di principio in materia di salute”, il fatto che “la legge 194/1978 non lascia alcuno spazio ad interventi di normazione amministrativa o di stampo amministrativo” ed infine “le conseguenze in tema di aggravamento dei rischi di responsabilità professionale”.

“Questa sentenza – dichiara Ardemia Oriani - ripristina la libertà dei medici e delle donne e fa giustizia alle recenti polemiche che hanno visto la nostra Regione forzare equilibri e autorità nazionali su un tema delicato come quello dell’applicazione della 194. L’atto di indirizzo prima e poi il veto di Formigoni alle linee guida nazionali del Ministero della Salute hanno messo la Lombardia in contrasto con il resto del Paese.”

“La smania di protagonismo del Governatore non sempre aiuta a trovare le soluzioni giuste ai problemi oggettivi, anzi li ingarbuglia – prosegue MariaGrazia Fabrizio – ora il Tar rimetta ordine. La legge 194 andava aggiornata o interpretata alla luce delle nuove scoperte scientifiche, come ha cercato di fare l’ex Ministro Livia Turco. Invece di continuare a litigare fra istituzioni – conclude Fabrizio - sarebbe utile preoccuparsi del tema della prevenzione prevista dalla legge e che da anni non trova interventi e finanziamenti adeguati”.
Piano cave Bergamo: stralciate le cave più impattanti, ora cambiare la legge

E’ stata una delle battaglie più lunghe ed estenuanti che il Consiglio lombardo ricordi: otto anni di iter per un provvedimento amministrativo dietro cui si celavano numerose controversie che hanno coinvolto le amministrazioni locali, i cittadini, gli ambientalisti. 
Il Piano cave di Bergamo, alla fine, è uscito dall’aula lombarda: ma il documento licenziato mercoledì scorso segna una svolta importante nelle politiche del settore, visto che la maggioranza di centrodestra si è spaccata e il Consiglio regionale ha appoggiato tutte le richieste portate avanti dall’opposizione e dagli amministratori locali, riducendo drasticamente gli interventi previsti.

“Siamo riusciti a stralciare le cave più impattanti per l’ambiente e non condivise dal territorio – spiega Giuseppe Benigni - a partire dalla cava di Caravaggio contro cui c’è stata una protesta forte delle amministrazioni locali, delle diocesi e degli agricoltori”.

Aggiunge Luciano Pizzetti, firmatario dell’emendamento soppressivo dell’ATE di Caravaggio, accolto dall’aula con 36 voti favorevoli e 26 contrari: “L’aggressione al territorio dei fontanili, dei prati stabili, 
	della fonte sacra di Caravaggio è stata respinta. L’impegno dei Sindaci, della Provincia, delle Diocesi, dei tanti portatori di interesse delle comunità cremasche è stato importante e di grande utilità. A dimostrazione – aggiunge - che quando un territorio, le comunità che lo abitano e le istituzioni che lo rappresentano sono uniti da buone ragioni i risultati possono essere conseguiti”. Ma la riduzione delle quantità escavabili ha riguardato molti altri siti del territorio provinciale bergamasco, come spiega Benigni: “Importante anche lo stralcio delle cave di Calcio, Telgate e Calcinate, per le quali è prevista una ricollocazione che speriamo più in sintonia con il parere degli enti locali e con le esigenze del territorio e dell’ambiente. Un successo anche la bocciatura della cava di Casirate, simile a quella di Caravaggio per l’impatto sul prezioso sistema di risorgive e fontanili presente in quell’area”. 

Pur avendo ottenuto dalla maggioranza tutte le soppressioni richieste, il gruppo del PD ha voluto sottolineare la propria contrarietà al Piano, votando contro il documento finale: “Resta – spiega Benigni - il nostro giudizio negativo, anche e soprattutto per una procedura di approvazione assurda che non prevede un’interlocuzione positiva fra enti locali, operatori, associazioni di cittadini e che ci auguriamo sia stata percorsa per l’ultima volta anche perché mette questo Piano a rischio di numerosi ricorsi al Tar. Auspichiamo che alla nostra proposta di riforma della legge in materia, dopo un testo presentato dalla Lega si aggiunga anche la proposta dell’assessore Pagnoncelli, facendo seguito a quanto da lui stesso annunciato in Aula”.
Campeggi didattici: tutelato uno strumento educativo importante

Si è conclusa con l’approvazione in Consiglio la proposta di legge del Partito democratico sui campeggi didattici, che coniuga progetti educativi, turismo sostenibile e integrazione con l’ambiente. 

La rilevanza politica di questo provvedimento sui campeggi didattico-educativi è dovuta al fatto che si riconosce finalmente una regolamentazione e una promozione adeguata di un mezzo educativo di supporto fondamentale nell’organizzazione del tempo libero soprattutto nei confronti dei giovani svantaggiati, per i quali il campeggio è dimensione di crescita, rapporto con la natura, momento di socializzazione importante, formazione del carattere e dell’impegno civico. 

“Il campeggio didattico-educativo - spiega il relatore del provvedimento Francesco Prina – si differenzia dal modello ‘camping’, struttura con finalità commerciali, legata all’industria del tempo libero e regolamentata dal Testo unico del turismo proprio perché, prima che essere un’organizzazione di tipo turistico è anzitutto un momento educativo e un luogo di fruizione giovanile che porta avanti valori sociali attuali, con radici profonde nella cultura pedagogica che ha contribuito a formare intere generazioni nel rispetto della natura e del rapporto uomo-ambiente attraverso impegno volontario e gratuito”.

	PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 19 MAGGIO

Commissione speciale Statuto
- Introduzione del Presidente sui punti principali della legge elettorale regionale

Commissione Ambiente

- Sopralluogo in merito Nuovo Piano cave della Provincia di Varese – ambito estrattivo sito sul territorio del Comune di Travedono Monate
MARTEDI’ 20 MAGGIO

Commissione Sanità e Assistenza
- Parere su “Apparecchiature tecnologiche - sanitarie -  linee di indirizzo per la programmazione degli investimenti da parte delle aziende ospedaliere dell’Asl Vallecamonica - Sebino e delle fondazioni Irccs di diritto pubblico”
- Esame in sede consultiva del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2007 e dell’Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 ed al bilancio pluriennale 2008/2010
MERCOLEDI’ 21 MAGGIO
Commissione Ambiente

- Audizione in merito al Pdl sulle Norme per l’istituzione e la gestione delle areee protette e la tutela della biodiversità regionale con associazioni interessate

- Parere sulla individuazione delle opere e delle attività di gestione dei rifiuti soggette a competenza provinciale in materia di procedure di verifica di VIA 
Commissione Territorio
- Esame in sede consultiva del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2007 e dell’Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 ed al bilancio pluriennale 2008/2010
Commissione Cultura, Formazione professionale, sport e

informazione

- Esame in sede consultiva del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2007 e dell’Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 ed al bilancio pluriennale 2008/2010
GIOVEDI’ 22 MAGGIO

Commissione Affari istituzionali
- Esame in sede consultiva del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2007 e dell’Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2008 ed al bilancio pluriennale 2008/2010
- Esame del Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale

- Programma Testi unici 2008

- Risoluzione concernente la solidarietà con il popolo Saharawi
Giunta delle elezioni
- Esame della posizione giuridica dei Consiglieri regionali eletti al Parlamento

Commissione Attività Produttive
- Audizione con FIM-CISL, FIOM-CGIL, UILM-UIL di Mantova, in merito alla chiusura del sito produttivo di SOGEFI Filtration S.p.A. di Mantova.

- Audizione con il Vice Presidente della Provincia di Lecco e con i rappresentanti del Tavolo di confronto istituito per la crisi aziendale di RIELLO Caldaie S.p.A. di Lecco, in merito a tale situazione.
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	Dote formativa senza orientamento 
“La dote formativa libera e senza orientamento mette al primo posto la formazione per acconciatori ed estetisti” considera Carlo Spreafico.

“La legge sulla formazione e istruzione professionale regionale è frutto di un compromesso e di una strategia bifronte”. Sono considerazioni di Carlo Spreafico, secondo cui “da un lato (il nostro) l’architettura istituzionale con ruoli, compiti e programmazione dal basso; dall’altro (la Giunta), una forte spinta verso la sussidiarietà orizzontale. La scelta della Giunta impegna risorse formative ingenti con il nuovo sistema della dote che, sebbene apprezzabilmente centrato sulla persona, mostra il limite della scelta individuale, non supportata da azioni orientative. Ciò ha portato a prenotare soprattutto attività di formazione triennale come quella dell’acconciatura e dell’estetica. La Regione ha scelto di praticare in modo radicale la quota capitarla, per sostenere il modello formativo con un sistema basato sul rapporto diretto tra la regione e il cittadino. Questo modello cancella in un sol colpo le istituzioni intermedie che devono programmare riducendo i Cfp a esecutori passivi della domanda. Chi sbaglia catalogo dell’offerta – conclude Spreafico - deve chiudere come un negozio che vende generi di consumo. In realtà si creano nuovi mediatori che beneficeranno di questa realtà e cioè le agenzie formative flessibili che possono acriticamente aderire a questo modello attraverso una struttura operativa leggera e precaria”.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
SCHEDA TECNICA

- doti totali concesse 8600 per i corsi triennali di FP sulla base delle prenotazioni che gli studenti hanno esercitato a fine gennaio per l’anno scolastico 2008/2009. 
La dote è di 2500 euro l’anno per i CFP di provenienza regionale e di 4500 euro per tutti gli altri privati.

- per un totale di 35milioni di euro a cui si dovranno aggiungere altre risorse nel caso certo che a giugno ci saranno altre richieste di doti a seguito dei risultati finali degli esami. Quasi una dote su quattro (23%) spesa per estetica, sport e benessere;
una dote su cinque (20%) per formare metalmeccanici

una dote su sei (17%) ristorazione e alimentare

una dote su 8 (13%) elettronica ed elettricisti

una dote su 50 (2%) settore edilizio

una dote su 70 (1,6%) agricoltura

una dote su 75 (1,4%) settore del legno.
Crisi del comparto suinicolo, serve un sostegno regionale
2200 aziende, 4.800.000 capi, 28 industrie di macellazione e 569 laboratori di trasformazione, un valore al consumo di oltre 4 miliardi di euro. Sono i numeri della suinicoltura lombarda presentati dalla Coldiretti alla IV Commissione, per segnalare lo stato di estrema difficoltà in cui versano oggi gli allevatori. Il settore sta attraversando una crisi profonda con un prezzo del prodotto all’origine minore del costo di produzione. Una situazione insostenibile, ma dalla Giunta regionale nessun segnale. Come sottolinea il consigliere del PD, Gianfranco Concordati “da parte della Giunta vi sono state dichiarazioni di sostegno al settore, attraverso l’erogazione di un credito di soccorso e rinegoziazione dei mutui accesi, ma a distanza di due mesi ancora nessuna decisione. Intanto il prezzo del prodotto continua a scendere e la crisi appare sempre più acuta. 
Il settore non può più attendere e la prossima settimana il PD presenterà un’interrogazione ad hoc per capire cosa la Giunta intende fare per un settore centrale dell’economia lombarda”.

	BANDI E 

Finanziamento alle province per la redazione dei piani territoriali coordinamento provinciale e relativi aggiornamenti (ptcp) (d.g.r. 7244/2008)
Finalità: contributi per la redazione dei PTCP e relativi aggiornamenti in attuazione alla L.r. 12/2005
Beneficiari: Province lombarde
Scadenza: 16 giugno 2008 
Contributi agli enti locali per la redazione dei piani di emergenza comunali ed intercomunali (d.d.s. 4426/2008)
Finalità: promozione, anche con supporto economico, della redazione di piani di emergenza comunali ed intercomunali, redatti secondo le direttive regionali

Beneficiari: Comuni, consorzi di comuni, unioni di comuni associazioni di comuni limitrofi, comunità montane

Scadenza: sarà comunicata prossimamente
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”

Finalità: finanziamento di nuove imprese innovative lombarde nella fase iniziale o di sperimentazione del progetto d’impresa

Beneficiari: Micro, piccola o media impresa con sede nel territorio della Regione Lombardia, costituite nella forma di ditta individuale o società di persone o società di capitali - costituite da non oltre sei mesi, - spin-off universitari, costituite da non oltre 2 anni; - soggetti che si impegnino, a costituirsi in forma di impresa

Scadenza: a partire dal 23 giugno 2008 a sportello 
info: www.finlombarda.it
Dote formazione – percorsi di specializzazione per giovani under 30 (d.d.u.o. 3904/08)

Finalità: dote max 10.000 euro per frequentare corsi di specializzazione finalizzati allo sviluppo professionale e all’inserimento dei giovani nei settori strategici del tessuto produttivo lombardo. 

Beneficiari: giovani non occupati di età inferiore ai 30 anni in possesso di qualifica e/o diploma di scuola secondaria di secondo grado e/o diplomi di laurea conseguiti da non oltre 24 mesi o in fase di conseguimento nell’anno sc. 2007/2008

Scadenza: dal 29 aprile fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre il 28 maggio 2008 
info: www.formalavoro.regione.lombardia.it
Dote scuola

Finalità: la Dote Scuola è un nuovo complesso di contributi alle famiglie degli studenti che frequentano le scuole lombarde primarie, secondarie di primo grado e secondarie di secondo grado, statali o paritarie.
Beneficiari: 
1 - DOTE PER LA PERMANENZA NEL SISTEMA EDUCATIVO destinata a studenti delle scuole elementari, medie e superiori statali le cui famiglie presentino un ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) inferiore a 15.458 euro; 

2 - DOTE PER LA LIBERTA’ DI SCELTA destinata alle famiglie con indicatore di reddito inferiore a 46.597 euro che sostengono la retta di frequenza per scuole pubbliche non statali, legalmente riconosciute, parificate; 

3 - DOTE MERITO agli allievi delle scuole statali e non statali le cui famiglie abbiano un ISEE inferiore o uguale a 20.000 euro (1.000 euro per chi all’esame di licenza media inferiore abbia conseguito una votazione finale almeno pari a ottimo; 500 euro per i frequentanti la prima, seconda, terza e quarta superiore che hanno ottenuto una votazione da 7,5 a 10 decimi;  1.000 euro per chi all’esame per il diploma di scuola secondaria superiore abbia conseguito una votazione di 100 e lode). 

Scadenza: 30 giugno 2008
info: www.dote.regione.lombardia.it
	SCADENZE
Sostegno alla maternita’ (ddg 3720/2008)

Finalità: prevenire e rimuovere le difficoltà che potrebbero indurre la madre ad interrompere la gravidanza; predisporre ed organizzare piani di sostegno psicologico, socio-assistenziale e sanitario destinati alle famiglie. 
Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, enti privati, enti ecclesiastici, altri soggetti pubblici o privati che gestiscono consultori familiari accreditati. 

Scadenza: 13 giugno 2008
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
Misura 123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali

Finalità: stimolare la gestione associata dell’offerta agricola e le relazioni di filiera sostenendo lo sviluppo ed il miglioramento del settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali primari.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese, grandi imprese che occupano meno di 750 addetti o con un fatturato annuo inferiore ai 200 milioni di Euro e che abbiano alla data della domanda costituito o aggiornato il fascicolo aziendale. 
Scadenza: 19 giugno 2008 

(info. www.agricoltura.regione.lombardia.it)

Misura 311 - “Diversificazione verso attività non agricole” - sottomisura agriturismo -

Finalità: incentivare l’agricoltore nella diversificazione della propria attività verso la produzione di beni e servizi non tradizionalmente agricoli ma che con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e l’utilizzo delle attrezzature e risorse agricole (umane, edilizie etc.).
Beneficiari: imprese agricole individuali, società agricole, cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti agricoli propri o conferiti dai soci e/o di allevamento; imprese agricole associate. 
Scadenza: 30 giugno 2008 / 31.12.08 / 31.05.09 / 31.12.09 / 30.06.10 (Al fine dell’istruttoria le domande vengono raggruppate in base alla data di presentazione secondo il precedente calendario) info:www.agricoltura.regione.lombardia.it
Bando INNOVA-RETAIL, Innovazione nelle piccole imprese commerciali (Ddg 3669/08)

Finalità: Il bando si propone di supportare le piccole imprese commerciali nei processi di innovazione dei modelli gestionali, di commercializzazione, di promozione, di marketing, e definisce tre ambiti di intervento: Investimenti tecnologici in software ed hardware evoluti a supporto dell’innovazione; Investimenti in tecnologie per la sicurezza; Investimenti in innovazione per la riduzione dei consumi energetici. 
Beneficiari: piccole imprese commerciali lombarde con non più di 15 dipendenti e con un fatturato o un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro

Scadenza: sino ad esaurimento della disponibilità finanziaria (e comunque non oltre il 28 luglio 2008).

finanziamento ai progetti in materia di sicurezza urbana (d.d.g. 6878/2008)

Finalità: finanziare i progetti in materia di sicurezza urbana che riguardino l’aspetto tecnologico e strutturale del servizio di Polizia Locale, sui luoghi di lavoro, dell’abusivismo edilizio e commerciale, del degrado ambientale, del degrado sociale e della sicurezza stradale. 
Beneficiari: Enti locali, le province con regolamento del corpo di Polizia Locale. Comunità montane o singoli comuni, con popolazione di almeno 10mila abitanti o almeno 7 addetti al servizio di Polizia locale, comuni nei quali si siano verificate emergenze di criminalità. 
Scadenza: le domande possono essere presentate entro il 31 maggio 2008

	BANDI E SCADENZE
L.r. 28/96 contributi a sostegno di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato per il biennio 2008/2009 (d.d.g. 2797/2008)

Finalità: promozione interventi di solidarietà sociale; promozione delle competenze operative e gestionali del personale attraverso programmi di formazione e aggiornamento; implementazione reti di collegamento; potenziamento delle risorse dell’associazione.

Beneficiari: organizzazioni iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del Registro regionale del Volontariato

Scadenza: 31 maggio 2008

Intervento a sostegno dell’ incoming turistico (d.d.g. 6866/2008)

Finalità: sostenere progetti, manifestazioni o iniziative che abbiano come finalità la diffusione della conoscenza delle destinazioni turistiche  della Lombardia ed il conseguente incremento dei flussi turistici sul territorio lombardo.

Beneficiari: soggetti pubblici e privati che non perseguono fini di lucro e abbiano sede legale e/o operativa in Lombardia.

Scadenza: le domande possono essere presentate entro il 31 ottobre 2008 - almeno 30 giorni prima dell’evento.

L.r. 28/96 contributi a sostegno di progetti presentati dalle associazioni per il biennio 2008/2009 (d.d.g. 1568/2008)

Finalità: promozione interventi di utilità sociale; promozione delle competenze operative e gestionali del personale attraverso programmi di formazione e aggiornamento; implementazione reti di collegamento; potenziamento delle risorse dell’associazione. 

Beneficiari: associazioni autonomamente iscritte da almeno 6 mesi alle sezioni a, b, c, d, e ed f del Registri regionale e dei Registri provinciali. Scadenza: 31 maggio 2008
“Voucher multiservizi”per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde 

Finalità: sostegno allle micro, piccole e medie imprese lombarde nello sviluppo delle proprie prospettive d’azione sui mercati esteri, tramite assegnazione di un voucher multiservizi utilizzabile per: ricerca partner esteri; analisi di settore e ricerca di mercato; ricerca agenti distributori; ricerca fornitori; assistenza tecnica alle imprese; formazione/informazione.

Beneficiari: PMI aventi sede legale o operativa in Lombardia, attive ed iscritte al Registro Imprese

Scadenza: 30 settembre 2008 info: www.lombardiapoint.it
Sostegno e qualificazione del commercio di vicinato nelle zone montane (Dgr 8/6780)

Finalità: potenziare, migliorare e ammodernare le strutture commerciali garantendone il mantenimento e la conservazione nei territori disagiati e deboli; promuovere l’avvio di nuove attività commerciali; assicurare la valorizzazione commerciale dei prodotti tipici lombardi. Beneficiari: micro imprese commerciali anche in forma consorziata, comprese le attività dei pubblici esercizi e delle edicole. I soggetti richiedenti sono le Comunità montane.Scadenza: 1 giugno 2008

Contributi a favore dei consorzi dei circoli cooperativi (D.g.r. n. 8/6738)
Finalità: favorire la presenza e lo sviluppo sul territorio regionale dei consorzi dei circoli cooperativi attraverso interventi economici finalizzati al loro consolidamento, adeguamento e qualificazione. Beneficiari: i contributi sono destinati, tramite i rispettivi consorzi, ai circoli cooperativi che sviluppano azione sociale attraverso iniziative culturali, sportive e del tempo libero e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. Scadenza: 16 novembre 2008

Contributi a favore degli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela delle cooperative (D.r.g. 8/6737)

Finalità: Sostegno all’attività di promozione e assistenza delle cooperative svolta dagli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore giuridicamente riconosciute.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza. Scadenza: 16 novembre 2008
	Promozione eccellenza meta-distretti industriali (D.g.r. 8/6735)

Finalità: promuovere l’eccellenza nei meta-distretti industriali mediante il finanziamento di progetti di collaborazione tra imprese finalizzati alla ricerca allo sviluppo e all’innovazione. I progetti devono essere riferiti a: biotecnologie, nuovi materiali, moda, design, I.C.T. Beneficiari: Associazioni Temporanee di Imprese. 

Scadenza: 30 maggio 2008

Bando per la concessione di contributi per la mobilità sostenibile agli Enti pubblici lombardi (D.d.g. 9707/07) 

Finalità: incentivazione alla mobilità ecosostenibile attraverso introduzione di veicoli a basso impatto ambientale in sostituzione di quelli a bassa efficienza, modelli diversificati per il miglioramento ambientale dell’efficienza gestionale del parco auto. Beneficiari: Comuni, unioni di Comuni, Comunità Montane, Consorzi, A.S.L., A.O. 

Scadenza: le domande si presentano fino al 30 maggio 2008

Progetti integrati per l’attuazione dei programmi di sviluppo dei sistemi turistici (d.d.g.15368/2007)

Finalità: concessione di cofinanziamento degli interventi dei Progetti Integrati dei programmi di sviluppo dei sistemi turistici.

Beneficiari: soggetti pubblici partecipanti al Sistema turistico (autonomie locali e funzionali, altri soggetti pubblici che abbiano come scopo il perseguimento dello sviluppo sociale ed economico del territorio in ambito turistico); soggetti privati partecipanti o aderenti al sistema turistico (imprese del settore turistico in forma singola o associata, Associazioni imprenditoriali, Consorzi tra imprese, Associazioni pro loco). Scadenza: 31 maggio 2008

ALTRI BANDI APERTI

Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI:

www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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